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LORO SEDI

OGGETTO: Offerta della vaccinazione anti pneumococcica ai soggetti di 65 anni di età

Secondo quanto stabilito dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2017-2019, la

regione Piemonte offre la vaccinazione gratuita contro lo pneumococco alle persone di 65 anni di

età. 

La vaccinazione pneumococcica può essere offerta contemporaneamente (in

cosomministrazione) alla vaccinazione antinfluenzale (che rappresenta in tale caso una occasione

opportuna), ma può pure essere somministrata indipendentemente e in qualsiasi stagione

dell’anno, anche perché l’antiinfluenzale deve essere ripetuta ogni stagione.
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Esistono due tipi di vaccino contro lo pneumococco: il vaccino coniugato 13 valente e quello

polisaccaridico 23 valente.

Per assicurare la maggior protezione possibile, il PNPV 2017-2019 prevede la somministrazione di

una dose di vaccino pneumococcico coniugato 13 valente (Prevenar 13 della ditta Pfizer),

seguita, dopo almeno 12 mesi, da una dose di vaccino polisaccaridico non coniugato

(Pneumovax della ditta MSD).

Per l’anno 2018, la coorte cui la vaccinazione deve essere offerta attivamente e gratuitamente è

rappresentata dai soggetti appartenenti alla coorte di nascita del 1953. Considerato che la

vaccinazione rientra tra i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) già a partire dallo scorso anno, la

vaccinazione rimarrà gratuita per i nati del 1952 che ne faranno richiesta e che non si sono ancora

vaccinati.

Il PNPV 2017-2019 prevede per la coorte dei 65enni i seguenti obiettivi di copertura vaccinale (cv):

Anno 2017: 40% di cv della coorte del 1952

Anno 2018: 55% di cv della coorte del 1953

Anno 2019: 75% di cv della coorte del 1954

IL PNPV prevede inoltre l’offerta attiva e gratuita della vaccinazione contro lo pneumococco ai

soggetti con le seguenti condizioni di rischio, la cui presenza può aumentare il rischio di infezione

pneumococcica severa e delle sue complicanze:

• Alcoolismo cronico

• Asplenia anatomica o funzionale e candidati alla splenectomia in elezione

• Cardiopatie croniche

• Deficit fattori del complemento 

• Diabete mellito tipo I

• Emoglobinopatie

• Epatopatie croniche gravi

• Immunodeficienze congenite e acquisite compresi leucemie, linfomi, mieloma multiplo,

neoplasie diffuse, trapianto d’organo o di midollo, soggetti sottoposti a chemioterapia o

radioterapia per il trattamento di neoplasie maligne e soggetti con patologie richiedenti un

trattamento immunosoppressivo a lungo termine

• Infezione da HIV

• Insufficienza renale/surrenale cronica

• Malattie polmonari croniche

• Perdita di liquor da cause congenite o acquisite

• Portatori di impianto cocleare 



  

Organizzazione della campagna vaccinale     

1) Vaccinazione dei soggetti di 65 anni di età

In base agli accordi presi dalla Direzione Regionale della Sanità del Piemonte, la vaccinazione per

pneumococco ai soggetti di 65 anni di età, nella nostra Regione, verrà somministrata a cura dei

Medici di Medicina Generale (MMG) alle condizioni convenzionali vigenti già in uso per la

vaccinazione antinfluenzale.

Nel 2018 possono essere vaccinati gratuitamente i nati del 1952 e del 1953.

A partire dal 2019 dovranno essere vaccinati gratuitamente i nuovi 65enni, ovvero i soggetti della

coorte 1954; ovviamente rimarrà la gratuità per i nati del 1953 e del 1952 (Allegato 3: Istruzioni

operative per MMG e farmacie).

2) Vaccinazione dei soggetti con condizioni di rischio

Presso i servizi vaccinali delle ASL verrà offerta in modo attivo e gratuito la vaccinazione contro lo

pneumococco ai soggetti con le seguenti condizioni di rischio, la cui presenza può aumentare il

rischio di infezione pneumococcica severa e delle sue complicanze:

• Alcoolismo cronico

• Asplenia anatomica o funzionale e candidati alla splenectomia in elezione

• Cardiopatie croniche

• Deficit fattori del complemento 

• Diabete mellito tipo I

• Emoglobinopatie

• Epatopatie croniche gravi

• Immunodeficienze congenite e acquisite compresi leucemie, linfomi, mieloma multiplo,

neoplasie diffuse, trapianto d’organo o di midollo, soggetti sottoposti a chemioterapia o

radioterapia per il trattamento di neoplasie maligne e soggetti con patologie richiedenti un

trattamento immunosoppressivo a lungo termine

• Infezione da HIV

• Insufficienza renale/surrenale cronica

• Malattie polmonari croniche

• Perdita di liquor da cause congenite o acquisite

• Portatori di impianto cocleare 

La Regione Piemonte ha predisposto un protocollo ad hoc per la vaccinazione di queste categorie.



Vista la complessità del calendario che richiede la somministrazione di varie tipologie di vaccini con

tempistiche ben definite, i Servizi Vaccinali delle ASL rappresentano la sede più idonea per

l’applicazione del protocollo.

Al fine di garantire l'offerta delle vaccinazioni a tutti soggetti interessati è opportuno che i MMG

raccomandino ai propri pazienti affetti dalle patologie ad alto rischio soprarichiamate di richiedere la

vaccinazione ai servizi vaccinali delle ASL.

Nel caso in cui un soggetto a rischio fosse allettato, ricoverato in RSA o impossibilitato a recarsi

presso il servizio vaccinale della propria ASL, su richiesta potrà essere vaccinato a domicilio dal

proprio medico curante, previo accordo con la ASL di riferimento.

In questo caso il MMG ritirerà il vaccino necessario presso qualsiasi farmacia della Regione e

registrerà l’avvenuta vaccinazione sulla piattaforma dedicata.

Si ringrazia per la collaborazione e si porgono distinti saluti.
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Allegato 1: Risultati Campagna di vaccinazione anti pneumococcica al 01.09.2018
Allegato 2: Nota Informativa sulla vaccinazione anti pneumococcica
Allegato 3: Istruzioni operative per MMG e farmacie




